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Scheda I

	I
	Produzione rifiuti conto proprio


	
	Note

	
	· Riportare le tipologie di rifiuti derivanti dall’attività produttiva, le quantità prodotte, le modalità e le quantità stoccate in impianto; le caratteristiche delle aree destinate allo stoccaggio
· Nel caso presso l’installazione siano svolte attività di recupero e/o smaltimento rifiuti o attività di raccolta e/o eliminazione di oli usati, dovranno essere compilate le schede specifiche pertinenti alle attività svolte.

	
	In caso di riesame / modifica

	
	· Segnalare nuove tipologie di rifiuti, variazioni significative delle quantità, modifiche dei sistemi di stoccaggio; variazioni significative delle quantità stoccate in impianto; modifiche delle aree destinate allo stoccaggio


	Tabella I.1 – Rifiuti derivanti dall’attività produttiva

	· Evidenziare anche i rifiuti non più prodotti (indicando zero nella quantità prodotta). 

· Per i campi fare riferimento alle seguenti indicazioni.

· Codice CER: i rifiuti pericolosi devono essere contraddistinti con l’asterisco

· Descrizione: riportare la tipologia del rifiuto con riferimento alle caratteristiche e al processo da cui deriva

· Impianti, fasi di provenienza: indicare il riferimento all’ultimo aggiornamento dello schema di flusso, o la descrizione dell’attività dalla quale si originano i rifiuti. 

· Stato fisico: specificare se si tratta di un rifiuto solido, di un liquido (nel caso di fanghi, specificare se palabili o non palabili)

· Area di stoccaggio: indicare la sigla dell’area di stoccaggio pertinente indicato nella planimetria

· Modalità di stoccaggio: specificare se lo stoccaggio avviene in contenitori (fusti, big-bag, cassoni, cisterne) o come rifiuti sfusi
· Destinazione dei rifiuti: fare riferimento alle sigle degli allegati B e C parte IV del D.Lgs. 152/2006: recupero (R1, R2, …), smaltimento (D1, D2...)


	Anno di riferimento
	

	Codice CER
	Descrizione del rifiuto
	Impianti / fasi di provenienza
	Stato fisico
	Quantità annua prodotta

(kg)
	Area di stoccaggio
	Modalità di stoccaggio
	Destinazione

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	Tabella I.2 – Descrizione delle aree di stoccaggio rifiuti

	· Riportare per ciascuna delle aree di stoccaggio individuate nella tabella precedente, il volume complessivo di rifiuti che possono essere stoccati, distinti tra rifiuti non pericolosi e pericolosi, e una breve descrizione delle sue caratteristiche. Possono essere eventualmente raggruppate le aree di stoccaggio con caratteristiche simili

· Per i campi fare riferimento alle seguenti indicazioni.

· Altezza: indicare l’altezza media es. nel caso di rifiuti disposti in cumuli

· Tipo di pavimentazione: non pavimenta (stoccaggio su suolo), cementata, piastrellata

· Dispositivi di prevenzione: descrivere i sistemi per il contenimento o la raccolta di possibili versamenti di liquidi o emissioni in atmosfera


	Sigla area di stoccaggio
	Volume complessivo (m3)
	Caratteristiche principali dell’area

	
	rifiuti non pericolosi
	rifiuti pericolosi
	superficie

(m2)
	altezza 

(m)
	tipo di pavimentazione
	coperta/ scoperta
	Dispositivi di prevenzione

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	Allegati alla presente scheda ed eventuali commenti

	· Allegare la planimetria delle aree gestione rifiuti - posizione serbatoi o recipienti mobili di stoccaggio materie prime


	Nome Allegato
	Descrizione
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